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Mese di Aprile 

 
 

 
 

 

Sabato 2 

Ore 10 Museo Barsanti e Matteucci via 

Sant’ Andrea . 

Su invito della Presidente della 

Fondazione Barsanti e Matteucci  e nostra 

socia Maria Luisa Beconcini una 

delegazione di Soci con il Presidente 

Carlo Lazzarini, il Segretario Paolo 

Bortolotti, Raffaele Domenici,Paolo 

Bolpagni, Giorgio Bartoli, Achille 

Dall’Aglio, Vittorio Armani, Michele 

Serafini, è intervenuta alla cerimonia di 

riapertura del relativo Museo, restituito 

alla fruizione pubblica dopo una 

importante opera di restyling. 

Come sottolineato dalla Presidente 

Beconcini, si tratta di un allestimento 

completamente rinnovato e accessibile in 

grado di accogliere i visitatori alla scoperta 

della storia, tutta lucchese, che ha 

rivoluzionato il concetto stesso di mobilità. 

La nuova disposizione del Museo coniuga 

storia e accessibilità, rendendo fruibile 

l’esposizione a tutti grazie ai video parlati e 

al monitor che permette di visitare, 

virtualmente, il piano superiore 

dell’edificio. 

Alla cerimonia è intervenuto con un 

indirizzo di saluto anche il Presidente 

Lazzarini, che ha richiamato la vicinanza 

sempre accordata dal Club alla Fondazione, 

della quale il nostro Club è stato uno dei 

fondatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Giovedì 7 

Ore 20,15 Riunione a Caminetto nella 

foresteria dell’Associazione Industriali. 
. 

Il Presidente Carlo Lazzarini introduce la 

serata presentando gli ospiti Professor 

Rico Maggi, Direttore Scientifico del 

Master in Turismo Internazionale presso 

l’Università della Svizzera Italiana, 

Dottoressa Eva Vroegropp, ricercatrice in 

Turismo e benessere presso la Fondazione 

Campus Studi del Mediterraneo, Andrea 

Barbuti, socio del Rotary Club Pisa Galilei 

e President incoming per l’annata 

rotariana 2022-2023. 

Prima della cena è stato “spillato” il nuovo 

socio: 

 Andrea Giglioli presentato da 

Giancarlo Nolledi. Andrea, sposato e 

padre di 3 figli, dopo gli studi 

universitari ha avviato insieme al papà 

un’attività di import / export di materie 

chimiche con sede a Lucca. 

Al termine della cena, Enrica Lemmi, ha 

introdotto il Professor Maggi che, 

trasferitosi a Lucca da qualche mese, sta 

lavorando all’interno della Fondazione 

Campus Studi del Mediterraneo ad un 

progetto incentrato sulla valutazione della 

“Qualità di vita nel turismo”. 

L’obiettivo del progetto è quello di creare 

una realtà di ricerca accademica che, 

interagendo con il territorio, possa 

valutare l’impatto che il turismo ha sulla 

qualità della vita così da evidenziare 

opportunità di miglioramento in termini di 

innovazione e competitività nel sistema 

turistico. 

 

 



 

 
 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La qualità della vita che si vuole 

monitorare relativamente ad una certa 

area, riguarda la qualità della vita dei 

turisti, quella dei soggetti che lavorano nel 

settore turistico ma anche quella dei 

residenti dell’area di riferimento in modo 

tale da rendere il turismo sostenibile sotto 

tutti i punti di vista. 

Tale monitoraggio avviene tramite lo 

sviluppo di un indice basato su indagine 

annuale sottoposta alle tre categorie di 

soggetti appena evidenziati: turisti, 

residenti, operatori del settore. 

In questo modo si vuole concentrare 

l’attenzione non solo sull’impatto 

economico del turismo ma su un più 

ampio concetto di benessere e qualità della 

vita che il turismo è in grado di generare e 

che può essere identificato nel well-being 

in tourism. 

Al termine della relazione intervengono 

Lazzarini Carlo, Giorgio Bartoli ed 

Andrea Barbuti. 

La serata si conclude poi con la consegna 

del gagliardetto del nostro club agli ospiti 

intervenuti insieme all’omaggio di un 

libro. 

 
i GiovediGiovedi 14tra le colline senesi, la  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedi 14 

Ore 18 Visita alla Mostra “ I pittori della 

Luce da Caravaggio a Paolini” alla 

Cavallerizza. 

La visita è stata accompagnata da una 

guida, che ha introdotto a gruppi i 

numerosi soci e consorti intervenuti. 

 Al termine della visita , un aperitivo 

allestito nei locali della stessa 

Cavallerizza, ha concluso l’interessante 

Iniziativa.. 

.  
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  Giovedi 21 

 

Alle ore 20.00 Conviviale nella foresteria 

dell’Associazione Industriali La serata 

prevede un incontro  con il Procuratore 

capo di Lucca, Dottor Domenico 

Manzione. 

Il Presidente Carlo Lazzarini introduce la 

serata presentando il Dottor Domenico 

Manzione, insediatosi nel settembre 

scorso nel ruolo di Procuratore capo della 

procura di Lucca dove aveva già operato 

nella funzione di Sostituto Procuratore 

prima di essere nominato sottosegretario 

di Stato all’interno del  governo Letta,  e 

nei successivi governi Renzi e Gentiloni. 

Viene ringraziato nel contempo Luca 

Nannini per aver agevolato lo svolgimento 

della serata rivolgendo l’invito al Dott. 

Manzione. 

Conclusa la cena il Procuratore capo inizia 

una disamina sul “Diritto di guerra”, 

intendendo con questo termine sia il diritto 

di fare la guerra, sia il diritto di giudicare i 

responsabili della guerra facendo 

riferimento all’attuale conflitto Russia-

Ucraina. 

Si è dapprima, quindi, soffermato sui 

motivi per i quali Putin ritiene di aver 

diritto di condurre questa “operazione 

speciale militare”, ovvero: 

1. per il rischio di estensione dei 

confini della Nato; 

2. per le aggressioni ricevute in 

Donbass; 

3. per le presunte persecuzioni di russi 

in Donbass; 

4. per la denazificazione dell’Ucraina. 



 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’altro lato si è poi passati ad 

analizzare come si potrebbe giudicare 

Putin e la Russia secondo il diritto 

internazionale di guerra, individuando così 

le possibili alternative: 

1. istituire un tribunale speciale per la 

guerra tipo quello di Norimberga 

per la seconda guerra mondiale; 

2. istituire un tribunale guidato 

dall’ONU per giudicare tutti i 

crimini di guerra come avvenuto per 

la guerra dei Balcani negli anni ’90 

(difficile attuazione perché 

dipenderebbe dal Comitato per la 

sicurezza dell’ONU al cui interno ci 

sono Russia e Cina); 

3. ricorrere alla corte penale 

internazionale dell’Aja 

I crimini che dovrebbero essere valutati 

sarebbero pertanto quelli di aggressione, 

crimini di guerra, crimini contro l’umanità 

e il genocidio. 

E le sanzioni? Le restrizioni economiche 

utilizzate fino ad adesso sono poco 

efficaci; per esserlo veramente ci si 

dovrebbe orientare su un embargo totale di 

gas e petrolio che, tuttavia, attualmente 

non risulta praticabile. 

Il dr, Manzione ha poi concluso il suo 

intervento con un richiamo agli effetti che 

i molti sfollati dalla Ucraina  produrranno 

in Italia dove ne è previsto l’arrivo di circa 

900.000. 

Al termine della relazione intervengono 

Lazzarini Carlo, Lorenzo Azzi, Luca 

Nannini ed Enrica Lemmi. 

La serata si conclude poi con la consegna 

del gagliardetto del nostro Club al Dott. 

Manzione insieme all’omaggio di un libro. 
 



 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sabato 23 

Museo Barsanti e Matteucci Via Sant’Andrea. 

 

Presso la sede del Museo si è tenuta la 

cerimonia di consegna dell’opera d’arte ispirata 

al genio e all’estro di Eugenio Barsanti e Felice 

Matteucci, inventori del motore a scoppio,  

donata al museo  dall’artista Elio Lutri. dal titolo 

“Traguardi: dall’intuizione di Barsanti e 

Matteucci al motore ibrido. 170 anni di 

evoluzione continua” 

L’evento è stato  organizzato dalla Fondazione 

Barsanti e Matteucci, in collaborazione con Aci 

Lucca,  

 
 
 
 
 
 

 
 

Giovedi 28 

Ore 20, conviviale nella foresteria della 

Associazione Industriali, aperta alle consorti e 

agli ospiti. 

La serata prevede la partecipazione dei due 

vincitori del Premio Rotary Puccini Ricerca  

Federico Fornoni e di Matteo Giuggioli e 

della Presidente del Centro Studi Giacomo 

Puccini prof.ssa Gabriella Ravenni. 

Dopo il saluto agli ospiti da parte del 

Presidente Carlo Lazzarini ha preso la parola 

la professoressa Ravenni  che ha ripercorso la 

storia del Premio Rotary Puccini Ricerca, 

nato nel 2006, che si è da subito distinto 

rispetto ad altri premi intitolati al Maestro per 

originalità ed intento scientifico.. Ha inoltre 

messo in evidenza che la presenza a Lucca 

del vincitore del Premio edizione 2014 

Fornoni si deve al fatto che l’importante  

lavoro svolto dallo studioso ha richiesto un 

tempo superiore a quello programmato, ma si 

è felicemente concluso con la stampa del 



 

 
 
 

 

 

 

libro dal titolo “ ‘L’opera a luci rosse. 

Seduzione e sensualità nel melodramma del 

secondo ottocento.” 

Il libro sarà presentato nel corso di un 

incontro previsto nell’ambito della edizione 

di Lucca Classica 2022 a San Micheletto 

sabato pomeriggio. 

È quindi intervenuto Federico Fornoni che a 

sua volta ha informato che il libro fresco di 

stampa ha poco a che fare con il progetto di 

ricerca  avviato sette anni fa, perche lo studio 

ha preso in considerazione non soltanto 

Puccini, cui sono dedicati gli ultimi due 

capitoli del libro, ma tutti i maggiori 

compositori della seconda metà 

dell’ottocento. 

E’ quindi intervenuto Matteo Giuggioli, 

fresco vincitore della edizione del Premio 

2021, che si è detto sicuro che il suo lavoro 

potrà rappresentare una continuità della 

ricerca curata da Fornoni, che si è 

concretizzata nel bel volume che sarà 

presentato sabato pomeriggio. 

La serata si è conclusa con la consegna di un 

volume del Rotary ai due studiosi e con lo 

scambio del gagliardetto con un rotariano 

norvegese in visita al nostro club. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

 
 
 

 

La Nazione  

 

 
Riapre domani il Museo del motore a scoppio dedicato a Niccolò Barsanti e Felice Matteucci: 

l’inaugurazione è prevista per le 10, in via Sant’Andrea, 58, a due passi dalla Torre Guinigi. 

Un allestimento completamente rinnovato e accessibile accoglierà i visitatori alla scoperta della 

storia, tutta lucchese, che ha rivoluzionato il concetto stesso di mobilità. La nuova disposizione 

del Museo coniuga storia e accessibilità, rendendo fruibile l’esposizione a tutti grazie ai video 

parlati e al monitor che permette di visitare, virtualmente, il piano superiore dell’edificio. 

Il tutto arricchito da cinque modelli di motore a scoppio a grandezza naturale e perfettamente 

funzionanti che mostrano i movimenti originali dell’invenzione di Barsanti e Matteucci. 

Il museo resta aperto dal 2 aprile fino ai primi giorni di novembre, il sabato, la domenica e nei 

giorni festivi dalle 10 alle 19. Per tutto l’anno è obbligatoria la prenotazione. 

Per il primo mese di riapertura in occasione dell’inaugurazione del nuovo allestimento, l’ingresso 

è offerto dalla Fondazione Barsanti e Matteucci. Da maggio il costo ordinario è di 3 euro, per i 

bambini e i ragazzi sotto i 12 anni è gratuito. 

La Gazzetta di Lucca 

Barsanti e Matteucci: nuovo allestimento per il museo del motore a 
scoppio 

 



 

 
 
 

 

eADV 

Un nuovo allestimento, accessibile e inclusivo, racconta la storia di Niccolò Barsanti e Felice Matteucci e dell'invenzione che rivoluzionò il concetto 

stesso di mobilità. 

  

«Con questa riapertura - commenta la presidente della Fondazione Barsanti e Matteucci, Maria Luisa Beconcini - desideriamo rendere ancora di 

più omaggio alla storia dei nostri concittadini che per primi ebbero l'intuizione che cambiò radicalmente l'approccio alla mobilità. Siamo di fronte a 

un cambiamento epocale, spesso sconosciuto, che merita tutta la nostra attenzione. Con questo nuovo allestimento, inclusivo e accessibile, 

puntiamo a far diventare il Museo del motore a scoppio una tappa quasi obbligata per chi viene a Lucca perché l'invenzione di Barsanti e Matteucci 

fa parte della storia della nostra città. Abbiamo allestito l'esposizione sui due piani del Museo, rendendo possibile la fruizione ai disabili anche del 

piano superiore attraverso una postazione dedicata». 

 

«Come Aci - aggiunge il direttore di Aci Lucca, Luca Sangiorgio - siamo da sempre al fianco della Fondazione Barsanti e Matteucci, 

accompagnandola nel suo percorso divulgativo. Promuovere la cultura e la conoscenza rientra tra i compiti che come Automobile Club ci siamo 

imposti: parlare di Lucca non potrà, dunque, prescindere dal racconto, quasi romanzesco, dell'invenzione del motore a scoppio». 

 

IL MUSEO. All'ingresso del Museo si viene accolti dai modelli a grandezza naturale dei prototipi di motore a scoppio inventati da Barsanti e 

Matteucci. Perfettamente funzionanti, gli esemplari in mostra riproducono i movimenti delle macchine. Qui, sono presenti anche alcuni video che ne 

illustrano il funzionamento e la meccanica. Al piano superiore, invece, sono conservate le riproduzioni dei documenti che attestano e riconoscono 

la paternità dell'invenzione a Barsanti e Matteucci, oltre ad alcuni modelli degli apparecchi che gli scienziati utilizzarono per i primi esperimenti. Per 

completare l'esposizione, sono stati realizzati filmati che narrano le vite e le opere degli inventori. 

 

INCLUSIONE E ACCESSIBILITÀ. Con l'obiettivo di rendere il museo fruibile al pubblico più ampio, la Fondazione Barsanti e Matteucci ha allestito 

una postazione apposita per prendere visione dei materiali contenuti al piano superiore. I video parlati, infine, renderanno comprensibili anche ai 

non vedenti i percorsi espositivi. 

 

ORARI E BIGLIETTI. Il museo resterà aperto dal 2 aprile fino ai primi giorni di novembre, il sabato, la domenica e nei giorni festivi dalle 10 alle 19. 

Per tutto l'anno, la visita è possibile su prenotazione. 

 

Per il primo mese di riapertura (aprile 2022), in occasione dell'inaugurazione del nuovo allestimento, l'ingresso è offerto dalla Fondazione Barsanti 

e Matteucci. Da maggio il costo ordinario è di 3 euro, per i bambini e i ragazzi sotto i 12 anni è gratuito. 



 

 
 
 

 

 

 

 

La voce di Lucca 

Fondazione Barsanti e Matteucci: ripartono le iniziative 
con la riapertura del museo 

 

Fondazione Barsanti e Matteucci: ripartono le iniziative con la riapertura del museo e un incontro sulla Storia 

del motore a scoppio e sue applicazioni 

Da sabato 29 maggio 2021 

 

Lucca, 25 maggio 2021 – Ripartono le iniziative della Fondazione Barsanti e Matteucci di Lucca con la 

riapertura della mostra permanente sull’invenzione del motore a scoppio e un incontro sulla Storia del 

motore a scoppio e sue applicazioni. Lo hanno annunciato stamani in conferenza stampa la presidente della 

Fondazione Barsanti e Matteucci, Maria Luisa Beconcini, e componenti del Consiglio di Amministrazione. 

 

La Fondazione Barsanti e Matteucci è nata nel 2003 per diffondere l’opera dei due scienziati lucchesi e 

rivendicare la priorità in ambito mondiale dell’invenzione del motore a scoppio; promuove e diffonde l’opera 

di ricerca scientifica e sperimentale eseguita da Eugenio Barsanti e Felice Matteucci e persegue il 

reperimento, l’acquisto, la conservazione, la valorizzazione e l’illustrazione degli studi, degli scritti e delle 

opere dei due suddetti scienziati, nella prospettiva di un costante aggiornamento di un patrimonio museale 

d’indubbio valore scientifico. 

 

Ecco il programma di iniziative della Fondazione per i prossimi mesi. 

La prima è la riapertura della mostra permanente nei locali di via Sant’Andrea 1 a Lucca, a partire da sabato 

29 maggio, dopo la sospensione forzata causata dalla pandemia; nei mesi di maggio e giugno la mostra sarà 

aperta ogni sabato e domenica dalle 10 alle 18 e nei mesi di luglio e agosto anche nei pomeriggi 

infrasettimanali; ingresso con offerta libera. 

La seconda: sabato 12 giugno dalle 9 alle 13 è previsto l’incontro sul tema: 'Storia del motore a scoppio e 

sue applicazioni' con interventi di studiosi e professori delle Università di Pisa, Firenze e Roma-Marconi; 

l’appuntamento è nella Sala Vincenzo Da Massa Carrara in via San Micheletto 1 (centro storico), sarà a 

ingresso libero con accesso limitato nel rispetto delle normative anti-contagio e sarà seguito da un buffet. 

 
Inoltre, la Fondazione sta perfezionando altre iniziative: l’incontro 'I miei primi cento anni', che si terrà la 

prima settimana di agosto in occasione del centenario della fondazione dell'Azienda Moto Guzzi; una 

esposizione di piccole auto prodotte negli anni dal 1920 al 2020, a metà settembre; la presenza alla 

manifestazione 'Vivi Lucca 2021' a Villa Bottini con l'evento 'Lucca, Cavalli, Cavalli vapore e Cavalli rampanti' 

a ottobre e, a novembre, un evento di chiusura del programma 2021. 



 

 
 
 

 

 

Il Museo Barsanti e Matteucci, in via sant’Andrea 58 (centro storico), ospita un’esposizione dedicata alle 

opere e alla vita dei due scienziati lucchesi, dalle riproduzioni in scala dei quattro modelli di motori, 

funzionanti ad aria compressa, progettati dai due scienziati lucchesi a una sintesi dei documenti che 

raccontano la nascita e l’evoluzione dei loro studi, dai racconti di vita di Barsanti e Matteucci ai 

riconoscimenti raccolti al tempo per il loro ingegno, fino agli elementi essenziali valsi a comprovare la 

primogenitura del motore a scoppio. Questa mostra permanente è l’unica al mondo che mostra nella sua 

completezza gli studi effettuati e i progressi fatti da Barsanti e Matteucci tra il dicembre del 1851, data del 

loro primo incontro, e il 25 marzo 1864, giorno in cui fu messo in moto il motore Bauer nella sede della 

Società John Cockeril di Seraing presso Liegi in Belgio. 

 

Per ulteriori informazioni: http://www.barsantiematteucci.it. 

 

Il neo costituito Consiglio di Amministrazione della Fondazione (elezioni di aprile 2021) è così costituito: 

Maria Luisa Beconcini – Presidente, eletto in rappresentanza del Rotary Club di Lucca; 

Luca Palazzoni, Vice presidente, eletto in rappresentanza del Comune di Lucca; 

Franco Mungai, eletto in rappresentanza della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca; 

Vittorio Armani, eletto in rappresentanza di Confindustria Toscana Nord; 

Giovanni Carignani, eletto in rappresentanza dell’Associazione Amici della Fondazione barsantiematteucci; 

Paolo Ciorli, eletto in rappresentanza della Camera di Commercio di Lucca; 

Federico Della Bidia, eletto in rappresentanza dell’Associazione sportiva Farneta; 

 

Davide Plano, eletto in rappresentanza del Comune di Volterra; 

Giacomo Ricci, eletto in rappresentanza della Fondazione Banca del Monte di Lucca; 

Luca Sangiorgio, eletto in rappresentanza dell’ACI Club di Lucca. 

 

 

Secondo Statuto: 

 

l’ente promotore della Fondazione Barsanti e Matteucci è il Rotary Club di Lucca; 

gli enti fondatori sono: 

Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 

Fondazione Banca del Monte di Lucca 

Camera di Commercio di Lucca 

Associazione degli Industriali della Provincia di Lucca – ora Confindustria Toscana Nord; 

 

i Partecipanti Istituzionali sono: 

Comune di Lucca 

Comune di Capannori 

Provincia di Lucca. 

 

 

Erano presenti alla conferenza stampa di stamani Maria Luisa Beconcini, Franco Mungai, Vittorio Armani, 
Giovanni Carignani, Giovanni Ricci. 

35 - 

 


